
 

COMUNE DI SIENA

Bando di concorso per esami per l’assunzione tempo pieno e indeterminato  di n° 1 Dirigente
da destinare alla Direzione “TURISMO COMUNICAZIONE E COMMERCIO”

IL SEGRETARIO GENERALE

RENDE NOTO

Che,  in  esecuzione  della  deliberazione  della  Giunta  Comunale  N°  114  del  17/04/2020,  come
integrata dalla DGC 350 del 22/10/2020 è indetto un concorso pubblico, per esami per l’assunzione
a tempo pieno ed indeterminato di n° 1 Dirigente da assegnare, in attuazione della sopra citata
deliberazione  alla Direzione “TURISMO COMUNICAZIONE E COMMERCIO”.

Il presente avviso è emanato nel rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al
lavoro ed il trattamento sul lavoro, di cui al D.Lgs. 198/2006 e nel rispetto delle norme per il diritto
al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/1999.  

L’espletamento  della  presente  procedura  è  da  intendersi  subordinato  all’esito  negativo  delle
procedure di mobilità  di cui all’art. 34bis del D.Lgs. n. 165/2001.

Tutte le comunicazioni al riguardo saranno pubblicate nel sito web del Comune di Siena, di
cui al punto 8 del presente bando.

1 Profilo del candidato

Il candidato dovrà possedere le seguenti competenze:

1. Competenze tecniche/specialistiche: 

a) conoscenza  approfondita  della  disciplina  di  funzionamento  delle  amministrazioni
pubbliche e della normativa collegata;

b) normativa  sul  pubblico  impiego,  con  particolare  riferimento  alla  funzione  ed  alla
responsabilità dirigenziale, nonché alla gestione delle risorse umane;

c) competenze  tecnico-specialistiche  nelle  tematiche  ed  approfondita  conoscenza  della
normativa di  riferimento nelle attività e nelle linee di  intervento che afferiscono alla
posizione dirigenziale, con particolare riferimento ai servizi appartenenti alla medesima
Area. 

2. Competenze trasversali:

a) capacità  decisionale,  che,  oltre  alla  presa  di  decisione,  presuppone  la  capacità  di
acquisire e interpretare le informazioni in proprio possesso, associata alla capacità di
prefigurare  possibili  scenari  e  all’agilità  normativa,  che  consente  di  districarsi
agevolmente nell’interpretazione delle norme e nella loro applicazione;

b) capacità di governare la rete di relazioni, siano esse interne (Organi elettivi, Segretario,
altri  dirigenti,  propri  collaboratori,  personale  di  altri  settori)  o  esterne.  A  questa
competenza sono collegate la capacità  di  comunicare attraverso i  diversi  strumenti  a
disposizione  e  la  capacità  di  mediare  e  negoziare,  al  fine  di  dirimere  situazioni
controverse afferenti alla propria area di responsabilità;

c) attitudine  al  problem-solving  (capacità  di  comprendere  le  situazioni  identificando  le
criticità e individuando soluzioni operative adeguate al contesto e migliorative);



d) capacità di gestire efficacemente le risorse assegnate, sia economico-finanziarie, sia di
personale,  in  relazione  agli  obiettivi  definiti  e  alle  attività  assegnate  al  settore.  Per
quanto  riguarda  la  capacità  di  gestione  del  personale,  questa  presuppone  l’abilità  a
valutarne  la  performance  individuale  e  collettiva  e  le  attitudini,  il  presidio  di  tutti  i
sistemi che ad essa afferiscono, quali l’identificazione dei fabbisogni del settore sia sotto
il  profilo  delle  risorse  necessarie,  sia  rispetto  alle  esigenze  e  competenze  dei
collaboratori presenti, identificando e valorizzando le professionalità;

e) capacità di gestire efficacemente le situazioni stressanti, mantenendo inalterata, quindi,
la qualità del proprio lavoro, associata alla capacità di approcciarsi in modo proattivo
alle diverse circostanze;

f) capacità di essere flessibile e di gestire la complessità, modificando piani, programmi o
approcci  al  mutare  delle  circostanze  e  reagendo  in  modo  costruttivo  a  situazioni
impreviste o anomale. Il Dirigente deve, inoltre, saper ricercare e raccogliere stimoli utili
a sviluppare nuove idee e favorire il confronto.

2 Requisiti di ammissione
Requisiti generali

• cittadinanza  italiana,  ai  sensi  del  D.P.C.M. n.  174/1994.  Sono equiparati  ai  cittadini  gli
italiani non appartenenti alla Repubblica;

• età non inferiore agli anni 18 e non superiore a quella prevista come limite massimo dalle
norme vigenti per il collocamento a riposo;

• idoneità fisica all'impiego nel profilo di cui si tratta;

• godimento dei diritti civili e politici;

• non essere esclusi dal godimento del diritto di elettorato attivo;

• non  essere  stati  destituiti  o  dispensati  o  licenziati  dall’impiego  presso  una  Pubblica
Amministrazione  per  persistente  insufficiente  rendimento,  né  di  essere  stati  dichiarati
decaduti o licenziati da un pubblico impiego a seguito dell’accertamento che lo stesso fu
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o
comunque con mezzi fraudolenti;

• non aver riportato condanna penale o avere in corso procedimenti penali che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di un rapporto di lavoro con la
Pubblica Amministrazione;

• non godere del trattamento di quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014);

• non trovarsi al momento della eventuale presa in servizio in nessuna delle condizioni di
inconferibilità o incompatibilità dell’incarico dirigenziale previste  dal D. Lgs. n. 39/2013;

• (per i cittadini italiani di sesso maschile nati fino al 1985) essere in posizione regolare nei
confronti degli obblighi di leva.

Requisiti speciali

Oltre ai requisiti di ordine generale il  candidato dovrà essere in possesso di:
1. diploma di laurea vecchio ordinamento (DL), conseguito secondo l'ordinamento didattico

previgente  al  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Ministro  dell'università  e  della  ricerca
scientifica e  tecnologica 3 novembre 1999 n.509, o Laurea Specialistica (LS),  o  Laurea
Magistrale  (LM),  in ambito  giuridico/economico, ovvero  titolo  di  studio  equipollente,
conseguita presso Università o altro Istituto Universitario Statale o legalmente riconosciuto,
ovvero titolo di studio equipollente conseguito all'estero (il candidato che ha conseguito il
titolo di studio all'estero, dovrà allegare il provvedimento dell'autorità competente che attesti
gli estremi della norma che stabilisce  l’equipollenza. Le equipollenze devono sussistere alla



data di scadenza del  termine per la presentazione delle domande) unitamente a titolo di
specializzazione o di perfezionamento post-laurea o di altri titoli post universitari rilasciati
in comunicazione o relazioni pubbliche e materie assimilate da università ed istituti pubblici
o privati  oppure, in alternativa, diploma di laurea vecchio ordinamento (DL), conseguito
secondo l'ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999 n.509, o Laurea
Specialistica (LS), o Laurea Magistrale (LM) in Scienze della comunicazione, in Relazioni
pubbliche o altre lauree con indirizzi assimilabili.

2.  possesso di almeno uno dei seguenti requisiti per l’accesso alla qualifica dirigenziale: 
a) essere dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, in possesso di uno dei titoli

universitari richiesti, ed aver compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso
del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di
specializzazione individuate con decreto del  Presidente del Consiglio dei Ministri,  di
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, almeno tre anni di
servizio, svolti in posizioni funzionali (per il comparto Funzioni Locali: appartenenti alla
categoria  D  dell’ordinamento  professionale)  per  l’accesso  alle  quali  è  richiesto  il
possesso  del  dottorato  di  ricerca  o  del  diploma  di  laurea.  Per  i  dipendenti  delle
amministrazioni  statali  reclutati  a  seguito  di  corso-concorso,  il  periodo di  servizio è
ridotto a quattro anni.
Dei  suddetti  anni  di  servizio  almeno  due  devono  essere  svolti  nell'ambito  della
Comunicazione;

b) essere  in  possesso  della  qualifica  di  dirigente  in  enti  e  strutture  pubbliche  non
ricomprese nel campo di applicazione dell'articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, in
possesso di uno dei titoli universitari richiesti, ed aver svolto per almeno due anni le
funzioni dirigenziali nell'ambito della comunicazione;

c) aver ricoperto incarichi dirigenziali  o equiparati  in amministrazioni pubbliche per un
periodo non inferiore a cinque anni, di cui almeno due devono essere svolti nell'ambito
della Comunicazione. purché in possesso di uno dei titoli universitari richiesti;

d) aver  ricoperto  incarichi  dirigenziali  o  equiparati  in  organismi  ed  enti  privati  ovvero
aziende private per un periodo non inferiore a cinque anni, di cui almeno due devono
essere  svolti  nell'ambito  della  Comunicazione.  purché  in  possesso  di  uno  dei  titoli
universitari richiesti;

e) essere  cittadini  italiani,  in  possesso  di  uno  dei  titoli  universitari  richiesti,  ed  aver
maturato, con servizio continuativo, per almeno quattro anni presso enti od organismi
internazionali,  esperienze  lavorative  in  posizioni  funzionali  apicali  per  l'accesso  alle
quali è richiesto il possesso del diploma di laurea, dei quali almeno due devono essere
svolti nell'ambito della Comunicazione.

I requisiti professionali di cui alle lettere a), b), c), d) ed e), possono essere raggiunti anche in modo
cumulativo sommando gli anni di esperienza anche in diverse categorie fra quelle sopra indicate. 

I  requisiti  per ottenere  l'ammissione devono essere posseduti  alla  data di  scadenza del  termine
stabilito  nel  presente  bando  di  concorso  per  la  presentazione  delle  domande  di  ammissione  e
mantenuti al momento della stipula del contratto di lavoro individuale.

3.  Domanda

La  domanda  di  partecipazione  alla  procedura,  dovrà  essere  presentata,  corredata  della
documentazione  richiesta,  a  partire  dal  20/11/2020  ed  entro  il  05/12/2020  esclusivamente  in
modalità on line collegandosi al portale  Servizi on line del Comune di Siena, sezione Concorsi e
Selezioni del Personale e cliccare su “Domande concorso on line”. L'iscrizione al concorso avviene
esclusivamente tramite procedura informatica. Il  termine indicato è da considerarsi  perentorio e
l’intempestività determina l’esclusione dalla procedura. Si consiglia, a tal fine, di evitare l’invio
della  domanda  negli  ultimi  giorni  per  non  incorrere  in  problemi  tecnici  del  sistema  causati
dall’eccessivo numero di accessi contemporanei.



É possibile presentare la domanda tramite due diverse modalità:

1. ACCESSO CON SPID

Per accedere con questa modalità è necessario essere in possesso dell’identità SPID (sistema di
autenticazione previsto dall'Agenzia per l'Italia Digitale).  Per maggiori  informazioni su SPID e
sulle modalità di richiesta è possibile consultare la pagina Richiedi SPID| SPID - Sistema Pubblico
di Identità Digitale.  Una volta ottenute le credenziali  SPID dal  provider prescelto,  è necessario
entrare nella sezione Concorsi e Selezioni del personale dei Servizi on line del Comune di Siena e
cliccare su “Domande concorso on line”. Una volta entrati nel portale dei  concorsi premere il
bottone “ACCESSO UTENTI” e selezionare “Entra con SPID”. Una volta autenticati, si deve
compilare  la  domanda  e  allegare  gli  altri  documenti  richiesti.  Non  serve  stampare,  firmare  e
ricaricare  la  domanda,  né  allegare  copia  del  documento  di  identità  personale.  E’ importante
concludere  la  redazione della  domanda confermandone l’invio premendo il  bottone INVIA.  Le
domande non inviate rimangono nello stato “Bozza”, non acquisiscono un numero di protocollo e
pertanto sono da considerarsi domande mai inviate e mai pervenute all’Ente.

Per l’assistenza relativa a problemi di autenticazione/accesso (perdita della password, anomalie o
errori di riconoscimento delle proprie credenziali) contattare il proprio fornitore SPID.

2. ACCESSO DAL PORTALE SERVIZI ON LINE DEL COMUNE DI SIENA

1. UTENTI GIA’ REGISTRATI SU SERVIZI ON LINE DEL COMUNE DI SIENA

Gli utenti già registrati su “Servizi on-line” possono accedere con le credenziali (utente e password)
rilasciate dal Comune di Siena, già in loro possesso. E’ necessario entrare nella sezione Concorsi e
Selezioni del personale dei Servizi on line del Comune di Siena e cliccare su “Domande concorso
on line”.Una volta entrati nel portale dei concorsi premere il bottone “ACCESSO UTENTI” e
selezionare “Entra con Credenziali”. Una volta autenticati, il programma chiederà di compilare la
scheda anagrafica e di allegare una copia del documento di identità. A questo punto è possibile
compilare la domanda ed allegare i documenti richiesti. E’ importante concludere la redazione della
domanda confermandone l’invio premendo il bottone INVIA. Le domande non inviate rimangono
nello stato “Bozza”,  non acquisiscono un numero di protocollo e  pertanto sono da considerarsi
domande mai inviate e mai pervenute all’Ente.

Per l’assistenza relativa a problemi di autenticazione/accesso (perdita della password, anomalie o
errori  di  riconoscimento  delle  proprie  credenziali)  inviare  una  mail  all’indirizzo
concorsi@comune.siena.it.

2. NUOVI UTENTI

Gli utenti che intendono registrarsi sul portale dei servizi on line del Comune di Siena dovranno
accedere sul portale dei Servizi on line   cliccando qui, poi su NUOVO UTENTE e seguire tutte le
istruzioni per effettuare l'iscrizione.

Una  volta  conclusa  la  registrazione  ed  entrato  in  possesso  delle  credenziali,  procedere  con  la
presentazione delle domande come descritto al punto 1.

Si consiglia di verificare la presenza della mail anche nella cartella SPAM. Il mancato ricevimento
della mail di risposta indica che la domanda non è stata inviata e pertanto non potrà essere accolta.

IDENTIFICATIVO  DELLA DOMANDA:  Al  momento  dell’invio  della  domanda  il  sistema
invierà una mail  dall’indirizzo  bandi@comune.siena.it per comunicare che la domanda è stata
registrata.  La  mail  conterrà  il  numero  di  protocollo  assegnato  alla  domanda  che  servirà  come
identificativo per tutta la durata del procedimento concorsuale.
Il  candidato  con  disabilità,  beneficiario  delle  disposizioni  contenute  nell'art.  20  della  legge  5
febbraio 1992, n. 104, e che intende avvalersene, ha l'onere di formulare nella domanda:

• la dichiarazione del fatto di essere riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell'art. 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e di avere diritto ai relativi benefici di legge;



• la  specificazione  dell'ausilio  e/o  di  tempi  aggiuntivi  eventualmente  necessario/i  per  lo
svolgimento della preselezione e/o delle prove scritte e/o della prova orale in relazione alla
propria disabilità.  Tale richiesta deve essere accompagnata da certificazione del  medico
specialista o del medico di base, attestante gli ausili e/o i tempi aggiuntivi necessari/o o
quantomeno  la  patologia  che  consenta  di  quantificare  gli  ausili  e/o  i  tempi  aggiuntivi
necessari/o  all’avente  diritto,  in  riferimento  al  tipo  di  handicap  posseduto  e  al  tipo  di
selezione o prova da sostenere;

• la dichiarazione del fatto che, essendo il candidato affetto da invalidità uguale o superiore
all'80%, non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista

La  presentazione  della  domanda  di  partecipazione  al  concorso  implica  accettazione  di  tutte  le
condizioni  previste  dal  bando,  nonché  di  tutte  le  norme  regolamentari  vigenti.  La  formale
compilazione  del  modulo  di  domanda  costituirà,  per  gli  elementi  ivi  contenuti,  dichiarazione
sostitutiva di certificazione e/o di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive, così come previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono
essere rese nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false
e mendaci e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti in virtù della dichiarazione non veritiera
ai sensi degli artt. 75 e 76 del medesimo decreto.

I candidati devono dichiarare nel modulo di domanda, oltre a quanto previsto dall’art. 1, anche
l’eventuale  possesso  di  titoli  che  diano  diritto  all’applicazione  delle  riserve  o  delle  preferenze
previste dalla legge; tali titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande e la mancata dichiarazione degli stessi all’atto della presentazione
della  domanda esclude  il  candidato  dal  beneficio  della  loro  applicazione,  in  quanto  equivale  a
rinuncia ad usufruire del beneficio. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma in calce alla
domanda non dovrà essere autenticata.

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

– copia scansionata di un documento di identità personale in corso di validità, solo nel caso
l'identificazione  e  l'accesso  al  portale  “Istanze  on-line”  non  sia  stato  effettuato  con
l'identità SPID;

– copia scansionata della certificazione medico-sanitaria che indichi gli strumenti ausiliari utili
e/o  i  tempi  aggiuntivi  allo  svolgimento  della  preselezione  o  delle  prove  d'esame,  o
quantomeno  la  patologia  che  consenta  di  quantificare  gli  ausili  e/o  i  tempi  aggiuntivi
necessari all’avente diritto, in riferimento al tipo di handicap posseduto e al tipo di selezione
o  prova  da  sostenere.  Questa  documentazione  è  obbligatoria  solo  per  i  candidati  con
disabilità, beneficiari delle disposizioni contenute nell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n.
104 e che intendono avvalersi, nella preselezione e/o nelle prove d'esame, degli strumenti
ausiliari e/o dei tempi aggiuntivi. La mancata produzione della documentazione vale come
rinuncia al corrispondente beneficio;

– copia scansionata della certificazione medico-sanitaria da cui risulti che il candidato è un
portatore di handicap con invalidità uguale o superiore all'80%. Questa documentazione è
obbligatoria  solo  per  i  candidati  portatori  di  handicap,  beneficiari  delle  disposizioni
contenute nell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e con invalidità pari o superiore 5
all'80%, che intendono essere esentati dall'eventuale preselezione. La mancata produzione
della documentazione vale come rinuncia al corrispondente beneficio;

– copia scansionata dell'attestazione di equiparazione o della richiesta di equivalenza del titolo
di studio qualora conseguito all’estero inviata al Dipartimento della Funzione Pubblica e la
relativa copia della ricevuta di spedizione. La domanda di ammissione e i documenti allegati
sono esenti dall'imposta di bollo ai sensi della Legge 23.08.88 n. 370.

–



4  Ammissione dei candidati

L'Amministrazione  dispone  l'ammissione  con  riserva  per  tutti  i  candidati  che  hanno
presentato domanda  entro il termine previsto del bando e secondo le modalità previste.

La verifica delle dichiarazioni rese, nonché del possesso dei requisiti, sarà effettuata al momento
della eventuale assunzione. Il mancato possesso dei requisiti prescritti dal bando e/o la eventuale
mancata regolarizzazione nei termini assegnati dall'Amministrazione comportano l'esclusione dalla
graduatoria.

L'Amministrazione  procederà  ad  effettuare  idonei  controlli  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni
sostitutive rese dai concorrenti che saranno chiamati ad assumere servizio.

Il riscontro di falsità in atti comporta l'esclusione dalla graduatoria e la comunicazione all'autorità
competente per l'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

E' comunque facoltà dell'Amministrazione disporre in ogni momento, con provvedimento motivato,
l'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti.

L'ammissione  e  l'esclusione  dei  candidati  viene  determinata  con  apposita  determinazione
dirigenziale pubblicata all'Albo pretorio on line del  Comune di Siena,  mentre l'elenco dei
soggetti  ammessi  sarà  pubblicato  nella  sezione  Concorsi  del  Portale  Amministrazione
Trasparente del Comune di Siena al seguente link  .

La mancanza di uno dei requisiti previsti dal bando di concorso costituisce  causa di esclusione dal
concorso.

L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatta  indicazione  del  recapito  da  parte  del  concorrente  oppure  da  mancata  o  tardiva
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi
postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

5 Prove concorsuali

Il  programma degli  esami  comprenderà  due  prove  scritte,  una  prova  orale  ed  una  prova  psico
attitudinale e/o un assessment group.

Nel  caso  in  cui,  in  base  al  numero degli  ammessi,  non  fosse  possibile  concludere  la  presente
selezione  in  tempi  congrui,  la  Commissione  potrà  decidere  di  effettuare  anche  una  prova
preselettiva.

Durante l'effettuazione delle prove non è consentito l'utilizzo di alcun tipo di appunto, scritto, libro,
pubblicazione né altra documentazione. E' inoltre vietato l'uso di apparecchiature quali cellulari,
smartphone, pc, calcolatrici ecc..

5.1 Programma d’esame e prove

Il programma degli esami verterà sulle seguenti materie: 
• Diritto costituzionale;
• Ordinamento degli Enti Locali (D. Lgs. n. 267/2000);

• Diritto amministrativo;

• Normativa nazionale e regionale sulla promozione turistica della città e del territorio;

•  Normativa sull’organizzazione di eventi e manifestazioni culturali, incluse le misure di 
safety e security;



• Principi, metodi e pratiche di progettazione integrata e partecipata; strumenti di attivazione 
di attivazione di capacity building e coinvolgimento della cittadinanza;

• Normativa in materia di appalti e di contratti pubblici;

• Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità e la 
promozione della trasparenza nella pubblica amministrazione;

• Normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• Normativa in materia di privacy. 

• Disciplina del pubblico impiego con particolare riferimento al D. Lgs.165/2001;

• Nozioni generali  di  diritto penale,  con particolare riferimento ai  reati  contro la pubblica
amministrazione;

• Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici DPR n.62/2013;

• Norme di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81);

• Normativa in materia di comunicazione e informazione (L. 150/2000 e s.m.i.)

• Conoscenza dei principali software per l'elaborazione dei dati statistici in ambito turistico.

5.2 Prova preselettiva

L'eventuale prova preselettiva consisterà nella soluzione, in un tempo predeterminato, di una serie
di quesiti a risposta multipla basati sulle materie oggetto di esame di cui al precedente paragrafo
5.1, sulla preparazione generale, nonché sulla soluzione di problemi in base al ragionamento logico.

Non è prevista una soglia minima di idoneità e saranno ammessi a sostenere la successiva prima
prova scritta i primi  20 candidati classificati, compresi gli eventuali candidati ex aequo alla 20^
posizione. Il voto conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione della graduatoria
di merito del concorso.

Ai sensi dell'art. 25, comma 9, del D.L. 90/2014, convertito in Legge n. 114 dell'11/08/2014 non
sono tenuti a sostenere la preselezione i candidati di cui all'art. 20, comma 2bis della L. 104/1992
(persone affette da invalidità superiore all'80%). Al fine del suddetto esonero è necessario che gli
stessi  abbiano dichiarato nella  domanda di  partecipazione tale stato e che abbiano allegato alla
domanda stessa adeguata certificazione medica.

L'esito sarà reso noto ai partecipanti mediante la pubblicazione sul sito internet del Comune di cui
al successivo punto 8.

5.3 Prove d'esame

Le Prove scritte  avranno carattere teorico-dottrinale e consisteranno nella stesura di un elaborato,
vertente uno sul tema della comunicazione e l'altro sulle altre materie previste, volto ad accertare il
possesso, da parte del candidato, delle conoscenze e delle competenze richieste per l’esercizio del
ruolo proprio della figura dirigenziale. 

Richiederà di: 

• esprimere cognizioni di ordine dottrinale, valutazioni astratte ed elaborazioni di concetti
attinenti ai temi oggetto del programma di esame;

• compiere  valutazioni  attinenti  a  problemi  di  carattere  amministrativo  e  gestionali
mediante l'applicazione delle nozioni teoriche previste dal programma di esame. 

Potrà consistere in uno o più dei seguenti lavori, anche combinati tra loro:

• redazione di un elaborato che sviluppi una traccia assegnata; 

• formulazione di uno o più pareri;

• formulazione di risposte a uno o più quesiti;



• risoluzione di un caso concreto con enunciazioni teoriche o inquadramento in un contesto
teorico;

• elaborazione  di  un  atto,  di  una  relazione,  di  un  provvedimento  o  di  un  elaborato
specialistico;

• individuazione di iter procedurali o percorsi operativi;

• redazione di uno studio di fattibilità relativo a programmi o scelte organizzative 

Per la valutazione di questa prova la Commissione giudicatrice dispone di un punteggio di 30/30.
La prova si intende superata se i concorrenti avranno ottenuto una votazione non inferiore a 21,00. 

Durante le  prove scritte sarà consentita  ai  candidati  esclusivamente  la  consultazione di  leggi  e
decreti privi di note e commenti giurisprudenziali e/o dottrinali, nonché del dizionario della lingua
italiana 

La  prova  orale  consisterà  in  un  colloquio  interdisciplinare  sulle  materie  previste,  al  fine  di
accertare  le  capacità  relazionali,  gestionali,  organizzative  e  decisionali  del  candidato,  oltre  a
competenze di tipo trasversale quali abilità al time management.

Nel  corso  della  prova  orale  si  procederà  all’accertamento  delle  conoscenze  di  informatica  e
all’accertamento della conoscenza della lingua inglese.

Per la valutazione di questa prova la Commissione giudicatrice dispone di un punteggio di 30/30.
La prova si intende superata se i concorrenti avranno ottenuto una votazione non inferiore a 21/30. 

La prova    psico-attitudinale e/o  assessment center:  questa prova ha la  finalità  di  verificare  in
particolare le competenze rispetto alle capacità trasversali ed al grado di copertura attesa, richiesti
per il ruolo e indicati al precedente art. 1. Si procederà con prove psico-attitudinali e/o analisi di
casi di studio e/o colloquio selettivo semi-strutturato e/o dinamiche di gruppo, riconducibili alla
tecnica dell'assessment center. A tal fine la Commissione giudicatrice sarà integrata con uno o più
professionisti  esterni,  esperti  in  tali  tecniche,  oppure  si  potrà  procedere  ad  affidare  a  impresa
specializzata tale fase della procedura concorsuale. 

Per la valutazione di questa prova la Commissione giudicatrice dispone di un punteggio di 25 punti.
La prova si intende superata se i concorrenti avranno ottenuto nella presente prova una votazione
non inferiore a 17. 

Il concorso sarà espletato da apposita Commissione esaminatrice composta di tre componenti, di cui
uno con funzioni  di  Presidente  e  due  in  qualità  di  Esperti,  assistiti  da  un/una  Segretario/a.  La
Commissione potrà essere integrata con membri aggiunti per la verifica delle competenze previste.
In sede di prove la Commissione accerterà anche la conoscenza scritta e parlata della lingua italiana
da parte di cittadini non italiani ammessi alla selezione.

Almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni è riservato a ciascuno dei due sessi,
salva motivata impossibilità di reperimento.

L’Amministrazione  si  impegna  ad  adottare  speciali  modalità  di  svolgimento  delle  prove
concorsuali, per consentire ai soggetti disabili di concorrere in effettive condizioni di parità con gli
altri, come previsto dall’articolo 16, comma 1, della L.n. 68/1999.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi né, ai sensi della vigente normativa,
nei giorni di festività religiose. Le prove orali devono svolgersi in un'aula aperta al pubblico, di
capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione.

l diario delle prove e ogni ulteriore comunicazione saranno pubblicati sul sito internet  nella
sezione Bandi di Concorso del Portale Amministrazione Trasparente del Comune di Siena  al
seguente link: Il   Comune/Amministrazione Trasparente/Bandi di concorso/bandi-di-concorso-
pubblicati-nell-anno-2020  .   La  pubblicazione  del  calendario  delle  prove  ha  valore  di
convocazione dei candidati a tutti gli effetti.   



6 Determinazione del punteggio delle prove e votazione finale

Il  punteggio  finale  da  attribuire  a  ciascun  candidato  è  dato  dalla  somma della  media  dei  voti
conseguiti nelle due prove scritte (escluso il punteggio della eventuale prova preselettiva) e del voto
conseguito nella prova orale.

Le prove scritte si intendono superate con il conseguimento da parte del candidato di almeno 21
punti su trenta disponibili in ciascuna prova. La prova orale, a cui si accede solo a seguito del
superamento  di  entrambe  le  prove  scritte,  si  intende  superata  con  il  conseguimento  di  una
valutazione di almeno 21 punti su trenta disponibili. La prova psico attitudinale, a cui si accede solo
a seguito del superamento delle precedenti prove, si intende superata con il conseguimento di una
valutazione pari a 17 su venticinque disponibili.

7 Preferenze

Se  due  o  più  candidati  ottengono,  a  conclusione  delle  operazioni di  valutazione  delle  prove
d’esame, pari punteggio, è preferito,  ai sensi dell'art.  5, comma 4,  del DPR 487/1994 e s.m.i.,
nell'ordine, il candidato rientrante nelle seguenti categorie di preferenza:

1) gli insigniti di medaglia al valor militare;
2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
4) i mutilati ed invalidi per  servizio  nel  settore  pubblico  e privato;
5) gli orfani di guerra;
6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
7) gli orfani dei caduti  per  servizio  nel  settore  pubblico  e privato;
8) i feriti in combattimento;
9) gli insigniti di  croce  di  guerra  o  di  altra  attestazione speciale di merito di guerra, nonchè i
capi di famiglia numerosa;
10)  i  figli  dei  mutilati  e  degli  invalidi  di   guerra   ex combattenti;
11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;
13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non  risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non
sposati dei caduti di guerra;
14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non  risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non
sposati dei caduti per fatto di guerra;
15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non  risposati  e le sorelle ed i fratelli vedovi o non
sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato;
16)  coloro  che   abbiano   prestato   servizio   militare   come combattenti;
17) coloro che abbiano  prestato  lodevole  servizio  a  qualunque titolo, per non meno di un anno
nell'amministrazione che  ha  indetto il concorso;
18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;
19) gli invalidi ed i mutilati civili;
20)  militari  volontari  delle  Forze  armate  congedati  senza  demerito  al  termine  della  ferma  o
rafferma.

A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata:

1. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o
meno;

2. dall'aver prestato  lodevole  servizio  nelle  amministrazioni pubbliche;
3. dalla maggiore età.

I titoli di preferenza operano a condizione che siano posseduti entro la data di scadenza del bando e
che  siano  esplicitamente  dichiarati  dai  candidati  nella  domanda  di  partecipazione.  I  titoli  di
preferenza non espressamente dichiarati non saranno valutati.



8 Comunicazioni ai candidati

Tutte  le  comunicazioni  riguardanti  il  presente  concorso  (compreso  l'esito  delle  prove)  saranno
fornite soltanto mediante pubblicazione delle stesse nella sezione Bandi di Concorso del Portale
Amministrazione Trasparente del Comune di Siena  al seguente link: Il Comune/Amministrazione
Trasparente/Bandi di concorso/bandi-di-  concorso-pubblicati-nell-anno-2020  .
I  candidati  sono  tenuti,  per  tutta  la  durata  della  procedura  concorsuale,  a  consultare  il  sito  di
riferimento.

Tali pubblicazioni hanno valore di notifica e non saranno seguite da altre forme di comunicazione.

L'elenco  dei  candidati  ammessi  con  riserva  al  concorso,  il  diario  delle  prove  e  la  sede  di
svolgimento saranno resi noti con le modalità di cui al punto precedente.

I candidati non compresi in tale elenco si considerano non ammessi e agli stessi sarà data specifica
comunicazione.

Per  essere ammessi  a  sostenere  l'eventuale  prova preselettiva  e  le  successive prove i  candidati
dovranno essere muniti di valido documento di riconoscimento.

La mancata presentazione dei candidati nella sede, nel giorno e nell'ora indicati sarà considerata
quale rinuncia al concorso.

9  Graduatoria concorsuale

La graduatoria di merito viene approvata ai sensi dell’art. 179 del Regolamento per l’ordinamento
degli uffici e dei servizi e viene utilizzata con le modalità previste dall’art. 179 bis del medesimo
regolamento, se non in conflitto con la normativa vigente.

Essa rimane efficace per il periodo temporale previsto dalla vigente normativa, decorrente dalla data
della sua pubblicazione all’Albo Pretorio comunale.

I candidati vincitori, nonché gli eventuali idonei nella graduatoria concorsuale, non vantano diritto
alcuno  all’assunzione  presso  il  Comune  di  Siena  che  mantiene  piena  discrezionalità,  anche  in
autotutela,  nell’attuare le  scelte  più opportune per  garantire  l'interesse  pubblico.  La graduatoria
risultante dal presente concorso potrà essere utilizzata per assunzioni a tempo determinato, anche
parziale.

10 Assunzione in servizio

Il  candidato  da  assumere  in  base  alla  graduatoria  formata  dalla  Commissione  Esaminatrice  ed
approvata  dal  Servizio  competente  in  materia  di  Personale,  viene  invitato,  con  apposita
comunicazione, a presentare entro il termine prescritto nella stessa, comunque non inferiore a dieci
giorni decorrenti dal ricevimento, la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l'accesso
al pubblico impiego nonché i titoli dichiarati nella domanda di ammissione al concorso, compresi i
titoli che danno diritto alla riserva o alla preferenza, secondo le modalità previste dalla normativa
vigente.

Scaduto inutilmente il termine assegnato, l'Amministrazione non darà luogo alla stipulazione del
relativo contratto individuale, a meno che il vincitore non chieda ed ottenga, preventivamente, per
giustificato  e  documentato  motivo,  una  proroga  al  termine  stabilito,  la  cui  durata  sarà  fissata
dall'Amministrazione caso per caso, in relazione alle motivazioni addotte, come previsto dal comma
2 dell’articolo 181 del Regolamento degli uffici e dei servizi. Analogamente si procederà nel caso in
cui, in sede di accertamento dei requisiti prescritti, venga rilevata la mancanza di uno o più degli
stessi. Nel caso di contratto condizionatamente stipulato, il medesimo viene considerato risolto.

Il  riscontro  di  falsità  in  atti  comporta  altresì  la  comunicazione  all'autorità  competente  per
l'applicazione delle sanzioni penali previste dalla normativa vigente.

Per ragioni di sicurezza e tutela dei lavoratori, prima dell’assunzione, saranno sottoposti a visita
medica di  controllo  tutti  i  soggetti  con cui  deve essere  stipulato il  contatto  di  lavoro,  secondo



quanto  disposto   dall’art.  41  del  D.lgs  9  aprile  2008,  n.  81.  L’accertamento  della  eventuale
inidoneità fisica, totale o parziale, del lavoratore costituisce causa ostativa all’assunzione.  

Il rapporto di lavoro con il vincitore della presente selezione pubblica sarà costituito e regolato da
un contratto individuale redatto in forma scritta conformemente a quanto previsto dall'art. 14 del
CCNL del 10/04/1996. All'atto dell'assunzione il vincitore sarà tenuto a produrre la documentazione
richiesta  per  l'accesso  al  pubblico  impiego  nonché  regolare  documentazione  in  ordine  ai  titoli
dichiarati. La mancata presentazione per l'assunzione in servizio, nei termini che saranno indicati,
comporterà la decadenza dalla assunzione. Sempre all'atto dell'assunzione il vincitore dovrà aver
rimosso  le  eventuali  cause  di  inconferibilità  e  incompatibilità  stabilite  con  il  D.  Lgs.  39/2013
rispetto all'incarico dirigenziale in questione. Prima dell'assunzione in servizio, il vincitore dovrà
sottoporsi ad apposita visita medica di controllo per accertare l'idoneità fisica all'impiego, secondo
quanto indicato al precedente art. 2. 

11 Trattamento dei dati personali

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003 recante disposizioni
in materia di protezione dei dati personali, si informa che i dati personali dei soggetti partecipanti al
presente procedimento saranno oggetto di trattamento anche con procedure informatizzate da parte
degli  incaricati  dell’ufficio  competente  dell’Amministrazione  comunale,  nel  rispetto  delle  citate
norme,  in  modo  da  garantire  la  sicurezza  e  la  riservatezza  degli  stessi.  I  dati  medesimi  non
verranno  comunicati  a  terzi,  salvo  che  ad  altri  enti  pubblici  che  ne  facciano  richiesta  a  fini
occupazionali, e saranno utilizzati, al termine del procedimento, esclusivamente per la formazione
del rapporto di lavoro. Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento (Comune
di  Siena  –  Piazza  il  Campo,  1  –  53100  SIENA;  PEC:  comune.siena@postacert.toscana.it;
Centralino: +39 8002922929) l'accesso ai dati personali.
I  riferimenti  relativi  al  Responsabile  della  protezione dei  dati  presso il  Comune di  Siena sono
reperibili  nel  sito  internet  www.comune.siena.it alla  voce  Il  Comune  /  Amministrazione
Trasparente/Altri contenuti/Dati ulteriori/Privacy Regolamento UE 2016/679-RGPD.

12 Responsabile del procedimento

Ai sensi dell'art. 8 della L. 241/1990 si informa che responsabile del procedimento amministrativo è
il dott. Michele Pinzuti– Dirigente della Direzione Generale, Apicale, strategica e di coordinamento.
Il termine procedimentale della selezione non potrà eccedere la durata di sei mesi decorrenti dal
giorno di espletamento della prima prova.

13 Proroga, riapertura dei termini, rettifica e revoca

Il  Comune  di  Siena,  qualora  si  ravvisino  effettive  motivazioni  di  pubblico  interesse,  potrà
predisporre la proroga, la riapertura del termine di scadenza, la rettifica e la revoca del Bando di
Concorso con apposito atto del Dirigente competente in materia di personale, secondo le modalità
previste nell'art. 157 del  Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi attualmente in
vigore.
Il  provvedimento  di  sarà  pubblicato  nella  sezione  Concorsi  del  Portale  Amministrazione
Trasparente  del  Comune  di  Siena   al  seguente  link: Il  Comune/Amministrazione
Trasparente/Bandi di concorso/bandi-di-  concorso-pubblicati-nell-anno-2020.

14 Disposizioni finali

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando si rimanda alle vigenti disposizioni
normative in materia concorsuale ed al  vigente Regolamento comunale per l’ordinamento degli
uffici  e  dei  servizi.  La  partecipazione  alla  selezione  comporta  la  esplicita  ed  incondizionata
accettazione delle norme stabilite dal  presente bando, dal  citato Regolamento comunale e dalla
vigente normativa concorsuale, nonché dalle eventuali modifiche che vi potranno essere apportate.

Il  presente bando è pubblicato integralmente all’Albo Pretorio del Comune di Siena per tutto il
periodo prescritto per la ricezione delle relative istanze di ammissione e, per estratto, sulla Gazzetta



Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  -  Serie  Concorsi.  Il  bando  è  inoltre  pubblicizzato  anche
attraverso la stampa e le emittenti radiotelevisive locali. Per informazioni gli interessati potranno
rivolgersi al Servizio Personale, Formazione della Direzione Servizi Istituzionali, Organizzazione,
Coordinamento  Risorse  Umane,  Piazza  Il  Campo,  n.  1  (Tel.   0577/292123 -292183-  292184 -
-292185- 292186 – 292187).

Il  bando con relativo modulo di domanda e modelli per l'autocertificazione  sono consultabili e
scaricabili nella sezione Bandi di Concorso del Portale Amministrazione Trasparente del Comune di
Siena   al  seguente  link:  Il    Comune/Amministrazione  Trasparente/Bandi  di  concorso/bandi-di-
concorso-pubblicati-nell-anno-2020 

Il  presente bando è impugnabile  entro 60 giorni  dalla sua pubblicazione davanti  al  competente
Tribunale Amministrativo Regionale.

IL SEGRETARIO GENERALE

Dottor MICHELE PINZUTI


